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LA CORSA DECLINATA DAL CEV
di Maurizio Cevenini

C’è corsa e corsa, e questo libro ve lo dimostrerà. Di certo, sono tante le
mie corse o se volete sono svariate le suggestioni che questa parola mi
evoca. Così quando Stefano Medici mi ha chiesto se volessi scrivere la
prefazione al suo libro e mi ha spiegato di cosa si trattasse, non ho esitato un
secondo. E nelle pagine che seguono proverò a spiegarvi cosa lega un poli-
tico come me alla corsa.

Sia chiaro: non sono uno sportivo nel senso classico del termine. Non
sono, insomma, uno di quelli che la domenica mattina si sveglia presto, in-
dossa scarpe e pantaloncini e si mette in marcia per 10-15 chilometri. Anche
se i dottori mi dicono sempre che mi farebbe bene, per sfogarmi e avere una
postura migliore. Ma credetemi, non ho tempo. Perché se è vero che non
faccio jogging regolarmente, io vivo di corsa, tra un impegno e un altro.
Tanto che c’è chi sospetta un mio presunto dono dell’ubiquità e chi pensa
che io abbia uno o più cloni. Nulla di tutto questo: io corro tutto il giorno. E
per questa mia attività non è richiesto un abbigliamento particolare, non devo
nemmeno indossare scarpe da ginnastica. Di certo, però, serve tanto allena-
mento. Perché finché non ci si fa l’abitudine, alla fine della giornata si arriva
stravolti. Ho visto i miei collaboratori i primi tempi che lavoravano per me: al
terzo appuntamento della giornata erano già stremati. E ne mancavano an-
cora tante di cose da fare. Non è facile allenarsi per questo sforzo. Credo
che l’ingrediente fondamentale sia uno, che è poi lo stesso che anima gli
sportivi: la passione. Io amo il mio lavoro, amo incontrare la gente, ascoltar-
la, conoscerla, stringergli la mano. Questo mio amore mi ha portato a sop-
portare per anni la fatica e lo stress, e a riuscire a tenere ritmi serrati. Ma
come tutte le corse troppo esasperate, anche la mia ad un certo punto si è
dovuta interrompere. Sapete bene che gli sportivi, gli agonisti così come gli
amatori, se non stanno attenti a tutti gli aspetti connessi alla corsa rischiano
lo “strappetto”. E allora occorre fare attenzione a quello che si mangia e si
beve, a fare sforzi progressivi, a non “tirarci” mai troppo, per permettere al
fisico di riposarsi e ricaricarsi. Io purtroppo ho dimenticato alcune di queste
cose e così un bel giorno il mio corpo ha deciso di darmi uno stop. E non in
un momento qualsiasi. Il giorno del mio strappetto, chiamiamolo così, era il
nono della mia campagna elettorale. Solo nove giorni prima, infatti, avevo
deciso di partecipare alla corsa più importante della mia vita: quella per



diventare sindaco di Bologna. Tutti i politici hanno sempre un grande sogno:
amministrare la propria città. Quel sogno era anche il mio.

Ed ecco, dunque, la seconda declinazione di corsa: quella elettorale. For-
se qualcuno se lo ricorda, ma la mia ultima candidatura era iniziata sul
crescentone di piazza Maggiore, il cuore pulsante di Bologna. E non in una
data qualsiasi, ma nel giorno in cui il Giro dell’Emilia tornava dopo 31 anni in
quella piazza, per poi arrivare in cima a San Luca. È una corsa fantastica, se
ci pensate, simbolica: il ciclismo è fatica e l’arrivo in salita è significativo.
Non a caso, lo stesso pomeriggio andai sui colli di Bologna, all’arrivo della
gara, per salutare i corridori. A nove giorni da quell’evento, così emozionan-
te, un malore mi ha costretto a rinunciare al mio sogno. E solo in quel mo-
mento ho capito cosa succede ad uno sportivo quando, per un acciacco, uno
strappetto, deve abbandonare la sua specialità. Io ho dovuto rallentare i
ritmi, soffermarmi su quegli aspetti che avevo dimenticato: una sana alimen-
tazione, un allenamento fisico idoneo al mio stato, dormire ogni notte. Tirare
il freno a mano, insomma. Abituarmi non è stato facile. Ma capita anche
questo: nel bel mezzo della corsa, arriva un crampo che ci costringe a fer-
marci, una storta che fa pulsare la caviglia. E la vittoria sembra più lontana.

Nella mia lunga attività politica di corse elettorali ne ho fatte tante: per il
consiglio comunale, per quello provinciale e poi per la Regione. E ogni volta
è una nuova sfida, un nuovo allenamento, nuovi obiettivi. In questo caso
correre è davvero faticoso. Gli impegni aumentano, così come la pressione,
lo stress, i pensieri. Una cosa, però, l’ho sempre tenuta ben in mente, facen-
done un principio di vita: quando si corre, si deve sempre rispettare l’avver-
sario. Ho sempre odiato i veleni, gli sgambetti, i chiodi buttati sul terreno
dell’altro. Ognuno deve fare la sua corsa dando il massimo e cercando di
vincere, questo è certo, ma senza ostacolare intenzionalmente l’avversario.
È questa, forse, una delle cose più belle della corsa: la competizione corretta
e garbata. Così come quello spirito di unione di intenti e di cuore che solo lo
sport riesce a creare. Non solo nella squadra, anche tra i tifosi.

La terza declinazione di corsa riguarda proprio questo: il calcio. Chi mi
conosce sa bene quanto io ami il Bologna, da sempre e per sempre. Anzi,
fino alla fine, come si dice in questi casi. Ogni volta che la mia squadra
gioca, io corro allo stadio. Corro per vederli correre a loro volta verso la
porta, corro per arrivare sugli spalti quel po’ di tempo prima necessario a
prepararmi psicologicamente, corro, ancora, per ritrovare gli amici dello sta-
dio, un po’ per amicizia, un po’ per scaramanzia. E scalpito ad ogni azione,
esulto ad ogni gol fatto e soffro per quelli presi. A calcio ci gioco anche, e lì



sì che corro: dietro alla palla, ad un avversario o al fianco di un compagno di
squadra. Ci vuole tanto allenamento e, forse per la mia scarsa costanza nel
farlo, mi sono infortunato parecchie volte, anche se mai gravemente. Ma io
non demordo e quando mi chiamano, torno sul campo sempre volentieri. Il
perché è semplice: la corsa, qualunque declinazione abbia, mi ha insegnato a
tener duro, anche quando vorresti mollare. Da quando ho imparato a cam-
minare, non ho fatto altro che correre e vorrei non smettere mai.

Leggendo questo libro troverete tanti racconti e storie curiose su questa
splendida disciplina che è la corsa. E scoprirete, qualora ancora non lo sape-
ste, che indossare un paio di scarpe da ginnastica e una tuta per poi mettersi
a correre è anche un modo splendido per conoscere la città in cui si vive –
dai parchi alle stradine, dai colli alle periferie –, scoprendo anche i luoghi
sconosciuti e più nascosti. E per stare meglio, psicologicamente e fisica-
mente. Capirete che la corsa è poesia, perché durante quella fatica spesso
solitaria si può parlare a sé stessi, ascoltare il proprio corpo, in una fusione
quasi totale con quello che ci circonda.

Buona lettura.

Maurizio Cevenini
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to su una Vespa 50 a fare “vasche” sulla riviera pescarese, si trasferisce
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